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Concluso da Chiaromonte il convegno di Piacenza 

Energia e difesa 
dell 'ambiente 

in Emilia-Romagna 
Le relazioni di Pataccini e Buonamici - La capacità di Regione ed 
Enti locali e i vuoti governativi - L'uso integrato delle risorse 

Dai nostro corrispondente 

PIACENZA - i Una dimo 
strata capacità di governo, di 
enti locali e regione Emilia-
Romagna anche sui temi ener
getici, a fronte della quale ri
saltano l'incapacità e i vuoti 
del governo nazionale ». Que
sto, in sintesi, il senso del con-
\egno regionale del PCI che 
si è svolto ieri a Piacenza 
sul tema: < Energia e qualità 
dello sviluppo in Emilia Roma
gna * e che è stato concluso 
dal compagno CJerardo Chia
romonte, della segieteria na 
7ionale. 

Erano presenti Lanfranco 
Turci. precidente della giun
ta regionale dell'Emilia-Roma
gna, Luciano Guer/oni. segre 
t ano regionale dell'Emilia 
Romagna, oltre a numero-a 
amministratori locali di Emi
lia e Lombardia, rappresen
tanti del sindacato, di forze 
politiche, e tecnici. 

Le relazioni introduttive dei 
compagni Giannetto Pataccini 
della segreteria regionale e 
Roberto Buonamici, responsa
bile della commissione proble
mi energetici, sono partite da 
un'analisi del ruolo propulsi
vo della Regione Emilia-Roma
gna per promuovere una di
versa politica energetica e 
una diversa qualità dello svi
luppo. Il convegno è stato un 
bilancio delle esperienze emi
liane, un solido retroterra di 
elaborazione, sulla cui base 
il PCI \ a alla definizione de 
gli obiettivi di lotta generali. 

Il nodo non è e\ identemen-
te quello di scelte tecnologi
che. ma politiche: in Emilia. 
il movimento democratico e 
l'amministrazione di sinistra 
hanno dato prova di saper co
struire la loro «. di\ ersità re
gionale ». 

E' stata appunto ribadita. 
nelle relazioni e nei vari in
terventi. la necessità di ri
conoscere un ruolo di pro
grammazione alle autonomie 

locali che consenta di supe
rare l'attuale t espropr ia lo 
ne » nelle scelte energetiche. 
Dunque la massima valoriz
zazione delle risorse del ter
ritorio. la difesa dell'ambien
te, l'uso integrato delle ri
sorge, sono elementi essen
ziali della nuova qualità dello 
sviluppo e richiedono con for
za una diversa articolazione 
e coordinamento fra scelte na
zionali e locali. 

Un documento della Giunta 
regionale appro\ato recente-

Si conclude 
oggi il 

congresso 
del PSDI 

ROMA — Con il discorso di 
replica di Pietro Longo si 
conclude nella tarda mat t i 
na ta di oggi il congresso so 
cialdemocratico Le votazio
ni finali, sulle due mozioni 
(quella del segretario uscen
te e quella di minoranza di 
Romita) e per la formazione 
dei nuovi organismi dirigen
ti non dovrebbero riservare 
alcuna sorpresa. Longo esce 
da questo congresso raffor
zando ne t t amente la sua 
posizione: si calcola che pos
sa contare sull'appoggio di 
almeno l'80 per cento dei 
delegati, e verrà cer tamente 
riconfermato s p r e t a n o 

Convocati 
i segretari 

delle Federazioni 
Venerdì 25 gennaio con 

inizio alle ore 9 si terrà 
a Roma presso la sede 
del CC la riunione dei se
gretari di Federazione. 
O.d.g. la situazione inter
nazionale. Relatore: Pao
lo Bufalini. 

mente dà indicazioni valide di 
programmazione e riequilibrio. 
di scelte politiche e di con
servazione dell'energia, recu 
pero e valorizzazione delle ri
sorse disponibili. L'energia 
cosi diviene parametro rispet
to al quale verificare l'insie 
me delle scelte e il loro rap
porto con Plico delle risorse 
e 1 modi di v ita. le strutture 
dei servizi e il tipo di svi
luppo. Al centro di alcuni in
terventi come dell'attenzione 
del paese dopo l 'autorizzalo 
ne del CNEN al navvio al 
massimo della potenza, è stata 
la centrale elettronucleare di 
Caorso. 

Buonamici l'ha definita un' 
esperienza utile per lai av.m 
/a re il dibattito sulla sicurez
za in tutti i settori, possibile 
solo a condizione che si allar
ghino spazi di dibattito e di 
controllo democratico Caorso. 
la prima esperienza italiana 
di un grosso impianto nuclea
re deve essere considerato un 
<* laboratorio aperto » per aua 
lizzare e rivedere normative. 
leggi, comportamenti tecnici 
e politici. E' stato appunto un 
momento di verifica del disim 
pegno dell'ENEL e del gover 
no e delle capacità propositi 
ve dei sindacati e degli Enti 
locali per il controllo della si
curezza interna ed esterna, per 
la difesa delle popolazioni e 
dell'ambiente. 

Per quanto riguarda le nuo
ve fonti e l'uso più appropria
to di quelle convenzionali, tre 
liloni appaiono di maggiore 
interesse per l'Emilia, la prò 
duz.ione combinata di energia 
elettrica e calore, il biogas. il 
solare A Modena. Regsio Emi
lia e Piacenza si stanno av
viando reahzzaz'.oni per l'uso 
a scopi civili o industriali del 
le acque calde prodotte da 
centrali elettriche e inceneri 
tori a grossi impianti indù 
striali. 

Maria Alice Presti 

Proteste per l'oscuramento della Rete 3 in Toscana 

Giornalisti martedì in lotta 
contro gli attacchi alla RAI 

Sospese le prestazioni in « voce e in video » - Critiche al ministro Colombo Si ipotizza il raddoppio delle diocesi per 

Il Sinodo dei Paesi Bassi 

Diktat papale 
per domare 

gli olandesi? 
per la mancata regolamentazione delle « private » - Le reazioni nella regione 

ROMA — I giornalisti radio televisivi 
scendono in lotta in difesa del servizio 
pubblico sottoposto in questi giorni a 
un attacco massiccio e brutale da parte 
dei grandi gruppi privati e delle forze 
politiche che li sostengono. Martedì 22 
i giornalisti si asterranno dalle presta
zioni in audio e in video per cui GR e 
TG andranno in onda in edizioni ridot
te. Era uno sciopero che doveva ser 
vire a sbloccare un pacchetto di ver 
lenze aziendali — spiegano al coordi 
nnmento dei giornalisti RAI —: ma è 
evidente che di fronte a quello che >ta 
avvenendo m questi giorni — e la vi 
concia della Toscana è solo l'esemp/o 
più appariscente — l'obiettivo preva 
lente della nostra iniziativa resta la 
difesa del servizio pubblico 

L'entrata in vigore dell'ordinanza del 
pretore di Lucca che ha portato alla 
-"•pensione, dalla scorsa mezzanotte. 
dfllc trasmissioni della Rete tre in tut 
i'-i la Toscana perché disturba le emis 
sioni di alcune emittenti private ha su 
•-'•itato immediatamente reazioni e prò 
te -te. 

La vicenda della Toscana, con lo spe 
giumento del ripetitore di Monte Serra. 
dà la misura — afferma in una nota la 
IVdera/.ione della stampa — della pe 
-ante/za dell'attacco al .servizio pubbli 
co per favorire l'assalto all'etere dei 
gruppi privati. La FN'Sl ha chiesto al 
ministro delle Poste interventi immedia 
ti per garantire che la RAI possa as 
solvere i suoi obblighi di legge A no 
mi della FN'Sl e del coordinamento dei 
giornalisti R M. il segretario \gostini, 
i! vicesegretario Cardulli e Giuseppe Xa 
va hanno espresso apprezzamento per 
la pre>a (li posizione dei dirigenti R \I 
.n difesa del servizio pubblico 

Grave e preoccupante è giudicata la 
vicenda di Lucca dall'on. Bubliico. pie 
-ìdcnte della commissione parlamenta 
re di vigilanza La RAI — osserva Bub 
bico — agisce nel rispetto delle leggi. 
l'emittenza privata, invece, è legittima 
ìa soltanto dalla sentenza della Corte 
costituzionale ma manca ancora di una 
normativa: questa circostanza — con 
elude Bubhico — danneggia sia il ser 
v izio pubblico che quella emittenza lo 

cale estianea ai processi di grande con 
et i.ti azione in atto 

Il presidente della Regione, Mario 
Leone, ha ((invocato il comitato inter 
r. gioitale per il sei vizio radiotelevisivo 
con all'ordine del giorno i problemi del 
la Rete tre e della dis( ìplina per le 
eiiittenti private. Leone ha anche in 
viato telegrammi all'on Bubhico. pre
sidente della commissione di vigilanza. 
i l ministro delle Poste, ai componenti 
del Comitato di coordinamento della 
RAI T \ . 

Con l'esecuzione deli'ord'nan/a del 
pretore — attenuano in una dichiara 
z.one congiunta le segreterie regionali 
di I PCI e del PSI — l'attacco alla Rete 
tre t aggiunge il punto di massima gra 
vita.. Si tratta di essere consapevoli 
(M pericolo per la nostra democrazia 
se dovessero prevalere nel delicato cani 
pò dell'informazione gli interessi e le 
volontà dei potentati economici e delle 
catene oligo polistiche. 

Per domani, intanto, è attesa la deci 
sioi.t del tribunale sul ricorso della RAI. 

concedere la maggioranza ai conservatori 

o 
Te»» 
«Ieri 

uanlo 
-.ma. 
-O «li 

è a r c i chilo 
dove 
rh i l ( 

la It \ l 
ere il ri 

in 
llR 

pe-
ti lore della Terza Rete in 
-cullilo alla nota -enlt ' i i /a 
cìrl pretore di Lucca, sa
rebbe ««haute» sre»llPiro »e 
non fe»»-e anche eslrema-
niente grave. Siamo al l ' in-
lerrn/ienic obbligatoria eli 
un piihlilico - r rv iz io . - iamo 
alla \ iola/.ioiic obbligatoria 
della leisse che impone a l 
la It \ l eli arrivare ovun
que con liuti i -noi canali . 
I n M T V i/ io c—cn/ialc e de-
l ical i - - imo conie quello r.i-
l i i»te!e\i»i\o può dunque ec-
-e ie bloccalo (e - C I I / J nep
pure attendere Te- i lo del 
l icor-o) peri he*' « cIÌMiirba » 
qualcuno? l 'ci i- ìamo che la 
co-a — per le -ne po«-i-
l i i l i rem-ra i i rn / r — dovreb
be -ollecilare la re-pnn-a-
bile alleii7Ìone elei preci
dente elei Con-isl io e elei 
l i i ini-tro d e i r i t l l e r n o . 

K' inuti le parlare invece 

Etere senza legge solo 
per le «private»? 

del i i i ini- lro competente, i l 
mini - l ro delle Telecomu
nicazioni Vit tor ino (al lum
ilo. Co. in i ha pioiitmcialo 
proprio ieri Tall i o. al con
venni i lemocri- l iano indet
to dalla r i \ i-la /Vo»/ie/f(i r. 
un incredibile di-cor-o lut
to 01 iemali» contro il pub
blico - e r \ ì / i o . cui viene 
minaccialo perfino il ta
glio dei finanziarne liti per 
sii inve-l i ineul i nei e - -ar i . 
e lutto un brodo ili «itiET— 
ziolc nei confini l i ! delle 
Pianili concentra/ioni pri 
vale. Oue-lo dichiaralo at-
icK-ri.iincnto di un iniui-tro 
che rif i l i la o-tmutamente 
di pre-enlare la Iraae per 
la reeiilaiueiitazione dell* 
eminenza locale. rende 
«einpre più ronl iaddit tor ia 
e incnnipalibile In Mia 
pre-en/a in quella canea. 

L'opinione pulihlira del
la To-caua e non -olo del
la To-cana. le organizza
zioni elemocralirlie e ope
raie. zì i enti locali -tanno 
eia facendo «rntire la pi ti
pi ia prole-la. Occorre clic 
aneli:' Ta/ ienda R VI come 
tale rea^i-ca atlesualamen-
le. -ul piano profe-- ionale. 
tecnico. :ri:!(!>/iari(». pro-
pa^auili-tico. per fate vale
re i piopri dir i t t i e il pto-
prio ruolo. E" la H \ I che 
lieve rappre-enlare per i 
<'ill.i(!ini la sarau/a di un* 
informa/ione concita e plu
ralistica. conlrn la prevari-
c.i7Ìeiiie ilei mil iardari dei-
Teiere. 

Tanto più che. incnraE-iin-
ti dal comportamento go
vernativo e ila a-Minle sen
tenze ionie quella elei pre
tore Riaticalana. i ero*- i 

Fil ippi edito! iah . ( l t i / / o l i . 
Mondadori . Montanel l i . Ca
lai ciolo) e i monopoli del
la pubblicità pcn-.mo or
mai (li potere Lue il i o-
nioilo propiio. Si profon
dono -online enormi per co
stituire leti nazionali lele-
vi- ive. *i •sperimentano tra-
«nii-sioni in eli cella da l l ' 
un capo all 'altro della peni-
Mila. \ ori emine» con-i^lia-
re piuden/a per OKJIÌ e per 
domani- Tutto tpte-to è 
illi-^ale. La -entenza 20_! 
della (au le Cet-liluzioiiale 
ha ribadite» il monopolio 
na/ionale della l ! \ I e la 
pi ìori là (1(1 -ci v i / io pub
blico. con-cntcndn -oliati
lo Teniitlenza privata « in 
ambito locale e l imitalo ». 
Dunque reti e collegamen
ti pr ival i nazionali e inter
nazionali Mino vietal i . Qual
che pretore - i dentiera eli 

I ! 

accor"er-ene.' 

I. pa. 

CITTA- DEL VATICANO — 
Dopo sei giorni di dibattito 
vivace il sinodo stTao.dina 
rio dei Paesi Bassi. 1 cui la
vori termineranno il 26 pros 
.simo. e ancora lontano da 
un accoido 

I vescovi olandesi, t i anne 
t conservatori Simonis e Gii 
sen. hanno difeso con tic 
chezza di argomentazioni la 
originale esperienza della 
chiesa d'O'anda che, muo 
vendo dal concilio, ha per 
corso certamente più strada 
di alt: e chiese nazionali as 
sumendo posizioni avanzate 
nella catechesi i basti ncoi 
dai e il catechismo del 19ò6i. 
nelle questioni riguardanti 
la famiglia, il matrimonio. 
la sessualità all ' interno e 
fuori della coppia e nel por 
tare avanti iniziative pacifi 
ste contro il riarmo e per la 
giustizia sociale. Ma ì cardi 
nali di curia Baglio. Oddi. 
Kno\ , Garrone, ti segie tano 
dell'ex Sant'Uffizio monsi 
gnor Hamer, che partecipano 
ai lavori come responsabili 
di dicasteri vaticani, hanno 
detto apertamente che tale 
situazione è s ta ta tollerata 
per troppi anni 

Ma. dato che solo 1 due ve 
scovi conservatori (Simonis 
e Gusen) su sette sono d'ac
cordo con la Curia, i cardi 
nali hanno proposto ieri di 
modificare l 'attuale assetto 
amministrativo delle sette 
diocesi aggiungendone altre 
sei Se si dovesse arrivare 
allo smembramento delle at
tuali sette diocesi facendole 
diventare tredici, con la no
mina di altri sei vescovi di 
provata fedeltà al Papa ed 
agli intendimenti della curia. 
verrebhe rovesciata l 'attuale 
maggioranza. 

La conferenza episcopale 
olandese è presieduta dal 
cardinale Willebrands. che è 
arcivescovo di Utrecht e pre
sidente del segretariato per 
l'unità dei cristiani. Wille
brands è un progressista mo
derato. gode di una grande 
autorità e cerca di mediare 
le opposte posizioni, convinto 
che ogni at to di forza del Va
ticano finirebbe per provoca
re posizioni scismatiche in 
Olanda. I vescovi progressi
sti sono mons. Zwartkruis. 

vescovo di Harlem. mons 
Uberto Cornelio, vescovo di 
Breda. mons Moller, vescovo 
di Groningen. mons Bluys 
sen, vescovo di Bois-le-Duc 
1 due conservatori sono Si 
monis, vescovo di Rotterdam 
e Gusen vescovo di Roer 
mond 

Ora si vuole uno smemb.a-
mento delle diocesi più gran
di per farle « a misura di uo 
mo ». come ha detto Baggio 
Vengono indicate quella di 
Utrecht con 900 mila cattoh 
ci, che verrebbe suddivisa in 
due con conseguente ridi
mensionamento del cardinale 
Willebrands; quella di Bois 
le Due con 1.368 000 cattoli-
ci (diretta dal vescovo tra 1 
più progressisti, Bluyssen) 
verrebbe divisa in t re , quel 
la di Roermond dove il 95 
per cento della popolazione 
è cattolica sarebbe divisa in 
t ' e . ouella di Harlem. con 
760 mila cattolici, in due Ma 
per questa operazione e ne 
ce-.sario il consenso dell'at 
tuale conferenza episcopale. 
e non manca chi, come 11 
cardinale Felici, sostiene che 
il Papa può compiere un at
to di imperio 

Àlceste Santini 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

Napoli (2 
Roma (2C 

Gennaio 1980 
48 81 89 36 8 | 
38 88 66 9 68 I 
46 18 86 89 41 | 

29 14 35 16 77 
21 18 53 43 70 
46 58 18 33 26 

3 32 71 86 26 
45 11 41 90 33 
9 40 63 48 80 

20 24 66 29 27 

° estratto) 

estratto) 

X 

X 

X 

1 
1 
X 

1 
* 
1 

1 
X 

1 

Ai 12, lire 12 milioni 871 mi
la, agli 11, 300 mila e 400; 
ai punti 10, 32 mila lire. Il 
montepremi è di 257.427.592 
lire. 

Interessante dibattito a Milano al seminario FGCI 

Giovani: ai primo posto 
non c'è solo il lavoro 

Un giovane compagno: « Dove sono finite le vecchie cer
tezze? » - Intervento di Soave e conclusioni di Tortorella 

MILANO — Gli oratori inter
venuti non sono andati tanto 
per il sottile. Per una volta 
sono state lasciate a casa le 
cautele e le diplomazie. Il 
seminario organizzato dalla 
FGCI nazionale e dalla fon
dazione Feltrinelli sul tema 
« Funzione della classe ope
raia, giovani e lavoro ». ha, 
dunque, raggiunto un primo 
risultato. Per tutta la giorna
ta. alta Casa della Cultura di 
Milano studiosi di varia e-
strazione, dirigenti politici e 
sindacali hanno animato la 
discussione. Con tanta tran
quilla spregiudicatezza che, al 
termine, un giovane compa
gno ha chiesto ad Aldo Tor
torella, che si apprestava a 
svolgere l'intervento conciti- \ 
sivo, se poteva spiegare « a j 
un compagno di br.se. con | 
media cultura, abituato a j 
ron.stdernre il mondo parten ; 
do da alcuni punti fissi (il 
partito, la riarse operaia, la 
fabbrica, il lavoro.) che fine 
hanno fatto qw-^ti punti di 
riferimento storici > 

E Tortorella. prendendo a j 
sua volta il microfono, ha e j 
nordico dicendo che non era • 
>!iO intenzione risvondcrc a , 
'ulti gli interrogativi, tanto J 
più che. m buona sostanza. \ 
quale partito si daranno i I 
comunisti nei prossimi arni 
In deciderà ti prosieguo della \ 
discussione LA quale, ha \ 
continuato, dei e poggiarsi su \ 
una ricerca scientifica delle \ 
novità e dei mutamenti che ; 
tnfercorrono ridia società. ( 

nella sua struttura, nei suoi 
rapporti interni .VOTI c'è cui 
tura della trasformazione 
senza conoscenza della realtà. 

Poco prima Roberto Man-
nheimer. docente dall'univer
sità di Milano, aveva illustra
to i primi r<sultati di un'in
chiesta condotta tra giovani 
operai (prcvalmtemen'e me
talmeccanici) del milanese. 

Dalla ricerca verrebbe la 
conferma che l'attenzione dei 
gvrani tende oggi a spostarsi 
dal tempo di lavoro a un più 
pcneralc « tersro di i ita >. 
che comprende m primo luo
go il « tempo Ubero >. 

Alla richiesto di spiegare. 
quale sia. a loro giudizio, il 
« valore » pi" imrmrtantr. i 
giovani intervistati hanno 

risposto a maggioranza « l'a
micizia », all'incirca con la 
stessa percentuale nella qua
le, solo pochi anni fa, i loro 
coetanei avrebbero risposto: 
« il lavoro ». 

Sergio Soave, della segrete
ria della Camera del Lavoro 
di Milano, ha rilevato, per 
parte sua, come siano cre
sciute tra le nuove gene
razioni le spinte verso un la
voro autonomo, più libero di 
quello < sotto padrone » e 
come l'esigenza di libertà 
prevalga sempre più su quel
la dplla sicurezza. Ma questa 
— ha proseguito Soave — 
non e una linea di tendenza 
che riguarda solo i giovani: 
in un'inchiesta condotta tem
po fa tra i lavoratori della 
Innocenti, in cassa integra
zione, si è visto come una 
gran parte di loro cercasse 
di utilizzare questo periodo 
straordinario per avviare una 
qualche attività in proprio. E 
grazie a un certo elevamento 
del tenore di vita delle fa
miglie. i giovani oggi possono 
permettersi di attendere pij/i 
a lungo (magari occupandosi 
nel frattempo m qualche at
tività marqinaiei di troiare 
un lavoro adeguato alle 

'. i 

proprie aspettative. 
Sono elementi, questi, che 

negli ultimi anni - ha pro
seguito Soave — abbiamo 
troppo spesso sottovalutato, 
commettendo anche errori 
gravi. Soave aveva portato, a 
suffragio della propria tesi. 
esposta con grande schiettez
za. una serie di dati che di
mostrano come nella Lom
bardia il tasso di disoccupa
zione sia stato in questi anni 
addirittura inferiore a quello 
delle aree più industrializzate 
d'Europa. Altre sono dunque 
le contraddizioni che si a-
prono nel rapporto tra i gio
vani e il lavoro, piuttosto che 
non quelle classiche date dal
la disoccupazione perlomeno 
in quelle aree del paese nelle 
quali più diffuso è il feno
meno del lavoro nero, del 
doppio lavoro, di quella che è 
stata chiamata * economia 
sommersa ». 

Il seminario, organizzato in 
vista della prossima confe
renza nazionale di organizza
zione delia FGCI. ha dunque 
formio ai giovani comunisti 
importanti clementi di valu
tazione ma non ancora ri
sposte precise. 

Dario Venegoni 

Messaggi di augurio 
per i 90 anni di Porri 

ROMA — Numerosi messaggi 
di augurio sono giunti al com
pagno Ferruccio Parri . il leg
gendario Maurizio, in occa
sione del suo 90. complean
no. Fra gli altri hanno te
legrafato i compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer; 
la compagna Nilde Jotti. pre
sidente della Camera dei De
putati e la Presidenza del 
gruppo comunista del Senato. 

i Ricevi i nostri più affet
tuosi auguri — è scritto nel 
messaggio di Longo e Berlin 
guer — in occasione del 90. 
anno che oggi compi, di una 
vita che hai interamente de 
dupto al servizio della li 
berta e del p r o g r e s s civi 
\e». 

A nome della Camera e 
suo personale l'on. Jotti ha 
inviato al senatore Parr i un 
messaggio di affettuosi au
guri. « Con te. anche gra
zie a te — ricorda il pre
sidente della Camera — l'I
talia ha combattuto e scon
fitto il fascismo, ha vissuto 
la Resistenza, ha costruito la 
Repubblica democratica. L'im
pegno ideale, la passione po
litica. il rigore morale che 
hai profuso in tutta la tua 
nobile vita sono un esem
pio luminoso per tutto il 
Paese >. 

Il presidente del Senato Fan-
j fani ha consegnato a Parri 
i una medaglia ri(ordo del Se 
| nato. 

Ferrara : 
contro 
il TG2 

né processi 
né censure 

ROMA — Martedì sera — 
ma non si esclude un altro 
rinvio all 'ultimo momento — 
il direttore del TG2. Andrea 
Barbato, accompagnato dai 
massimi dirieenti della RAI. 
sarà ascoltato dalla commis
sione par lamentare di vigi 
Ianza in merito ai rilievi mos
si al suo giornale La vicen
da ha suscitato accese pnlp-
miche e da più parti è stato 
denunciato il rischio che l'au
dizione pc-sa trasformarsi in 
un processo. 

Un tentativo del genere c'è 
s ta to come conferma il com
pagno sen Maurizio Ferrara 
che. chiamato all 'incarico di 
segretario regionale nel La 
zio proprio in questi giorni 
è s tato sostituito come caoo-
gruppo PCI nella commissio
ne dal compagno 3 e m a r d i . 

Ma bisogna pur dire — ag
giunge Ferrara — che que
sto tentativo è s ta to rapida
mente stroncato per iniziati
va dei comunisti, e non solo 
di essi, come risultava chia
ro da quanto il compagno Va
lenza ebbe a Dichiarare subi
to dopo la convocazione del-
T« audizione ». Alla vigilia di 
questa seduta non abbiamo 
quindi che da confermare che 
per noi. come per ì membri 
del Consiglio di amministra
zione comunisti. « vigilanza » 
non significa né « inquisizio
ne » né interferenza nella ee-
stione RAI. Significa solo che 
il Parlamento, per legge, ha 
dirit to di sapere come s tanno 
le cose nella RAI. 

Quindi niente processi, al 
TG2. cggi. o al TG1. o al 
GR1 o al GR2 domani. Sem
mai. raccolta di informazioni 
per assolvere meglio alla fun
zione di « indirizzo ». e non 
di direzione o di censura. 
che la legge affida al Parla
mento. Per questo, quei gior-
n?U e quegli operatori RAI 
che erano stati messi in al
larme, e con qualche fonda
tezza. di fronte a « intenzio
ni » cem-crie o punitive e-
spresse da qualche compo
nente della Commissione (ra
dicali e non solo essi) posso
no stare tranquilli. La seduta 
si farà secondo le regole con
suete delle « audizioni », cioè 
sulla base di domande e ri
sposte, escludendo « relazio
ni » introduttive e e senten
ze » conclusive. Queste sono 
le regole delle « audizioni » 
e queste regole I parlamen
tari del PCI si sono impe
gnati a fare rispettate. fc~~ 

una fredda giornata, ina dofxuil sorriso della tua casa e il calore di 
Macchia .Romagna etichetta noni, il brandy che crea un'atmosfera 
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